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NORTUli SlOilVlZiO TKr,I!llRAI''IC() 

I l d e c r e t o <Ii aiiiiiistiu ])oì coi iduni ia l i 
pol i l lc i 

Roma, 14 
StamEine il R e h a Armato iì se-

g a e n t e deoroto : 

P i e u a amni s t i a è oonoesia a t u t t i 

coloro ohe. sono s ta t i c o n d a n n a t i con 

sen tenze p ronunc ia t e in c o n t r a d d i t o ­

r io p in oonti imaoia dai t r i b u n a l i mi­

l i t a r i i s t i tu i t i cai dec re to 8 genna io 

1 8 9 4 del reg io Commi,?sario s t r ao rd i -

Ilario palla provincie Sicilia e Massa , 

C a r r a r a . Sono esclusi dal beneficio della 

p resen te amnis t ia ooloro ohe colle 

s en t enze sudde t t e sono s t a t i dichia­

r a t i colpevoli d ' ave r concorso iu qua­

lunque guisa ad omicidi od a lesioni 

personal i segui te da m o r t e . 11 Mini­

s t e ro di g raz ia e g ius t iz ia h a da to 

4ispo3Ìzion:i perchè ques to decre to ab­

b ia esecuzione in g io rna t a . 

• • X 

Ricohferiniamo che la notizia de l , de-
weto-di amnistia pei condannati di Massa-
Carrara .ha prodotto iin generale.buonis-
siaia impressione. L'atlo magnanimo del'' 
Re-mentre rivela gli ottimi sentimenti del 
nostro amatissimo.Sovrano, sarà messag-! 
gero di quella pace degli animi tanto ne­
cessaria pel ben vivere sociale. 

È in questi momenti irti di tiiificolltt chp 
è più che mai necessaria ia concordia de­
gli animi, e la pace nei cuori. 

L'atto generoso, del ,nostro jSovrano è 
una,nuova prova dei suoi sentimenti, di 
affett'ò pel suo popolo, sentimenti che tro­
varti) largo riscontro in tutti coloro olio 
patriotti nel vero senso della parola, amano 

CK'Tàrà? 

ìi Re e le istituzioni. 
• « • . • • • 

Ki t i ro del p r o g e t t o su l C a t a s t o 
• Affermasi ohe il ministro Branca ritirerà 
il progotto sul Catasto, non ostante le mo­
dificazioni che VI erano state apportate, 
dalla Commissione presieduta dall 'onore­
vole Liizzatti. 

Guerrà^ 'd'Africa 
L e coed iz ion i del le n o s t r e t r u p p e 

in All 'Ica 
Asmard,, li 

Le truppe del corpo d'ope.razione sono bene 
animate e fiduciose; il riposo ed il regolare 
rifornimento giovatone. Baldissera telegrafò a 

.Roma non occorrergli più l'invio (ie| tre 
battaglioni e delle tre batterie che stavano 
per partire. 

L 'on . Maco la di r i t o r n o in I t a l i a 
Ci telegrafano da Massaua, 13, ore 'ÓAQ 
(Macola). Essendo avviate con piena spe­

ranza di successo serie trattative di, ac­
cordo col Negus, la campagna si ritiene, 
almeno per ora, chiusa. Rimpatrio quindi 
domani sul Sumatra, che trasporta i feriti,' 
dopo disposto per la continuità del servizio.^ 

(Dal Corriere della Sera) 

L a spediz ione An0lo-Egiz ia ne l S u d a n 
, . Londra, 14 

Igiornaii quasi unanimi approvano la spe­
dizione Anglo-Egiziana nel.Sudan e giudicano 
il momento favorevole per rioccupare la per­
duta Sudan. 

i r Min i s t ro d ' I t a l i a a B u c a r e s t 
Bucarest, 14 

La Camera avendo .votato uu^ mozione di 
Isimpatia verso l'Italia a'proposito degli av­
venimenti di Abissinià, il mlnlsti-o d'Italia re-
cossi a visitare il Presidente dèlia damerà per 
ririgràziatjlo. 

L ' a v a n z a t a de l le t r u p p e E g i z i a n e 
su O o n g o l a 

Londra, 14 
AsiicoràsI che ì segretaì-i di Sallsbury eoa-, 

ferlmàno le notizie del Times circa l'avanzata 
delle'"trilppo egiziane su Dongoià. 

Non sappiamo quello ohe farà il Mini­
stero nuovo composto di persone degne e 
competenti e tali da legitti.mare la serenità 
dell'aspetlazionc e da inspirare la ma.ssima 
benevolenza. Si vedrà il programma; ma 
qualunque esso sia va considerato per gli 
effetti e non, per le intenzioni, poiohò le 
intenzioni sono sempre buone. Non da que­
ste, ma dai fatti si dovrà trarre l'argo-.; 
mento di un giudizio. 

Nella gravità della situazione non è fa­
cile intuire la via che si deve prendere, 
e ia via muta o pu6 mutare giorno per 
giorno, secondo che gli avvenimenti si 
svolgono. Si alludo a quégli avvenimenti 
e a quelle imprese che sin . qui assorbi­
rono tanta parte della vita italiana, la 
quale, con viva insistenza e con ardore di 
curiosità, tiene gli occhi rivolti verso l'A­
frica. 

Che .si farà in quella lontana regione 
dopo lo spaventoso disastro del !• marzo? 
Non è il caso di dare cotisigli; ma il Mi­
nistero attuale inclinalo alla priidenza e ; 
alla previdenza, istruito dalla sveiitura ohe 
ci è ,toc(:ata, si terrii a quel partito ohe 
meglio varrà a salvaguardare l'onore na­
zionale senza mettere a nuovi compromessi 
lo sorti del paese e il prestigio della ban­
diera. : - • 

La parola prudenza è e dev'essere la 
base de! programma non solo per l'Africa, 
ma anche per l'interno, cioè per tutto il 
congegno della nostra amministrazione. La 
quale non deve essere spinta né a spese 
eccessive né a mettere imposte, che il 
paese a nuove imposto non si può adat­
tare, sebbene i megalomani lo dicano ficco, 
e potente. 

Le imposte e le spese eccessive avreb­
bero il contraccolpo nell'ordine pubblico; 
e questo più ohe tiiai devo essere curato 
per modo che non abbiano disturbo p ti­
more o incertezza gli onesti che lavorano 
e i capitali ohe speculano. Si fa presto a 
parlare di sobillatori e di agitatori, ma è 
anche vero che molti disordini non ven­
gono che da un solo sobillatore: la mi­
seria. 

E questo fu il caso della Sicilia, per cui 
80 verrà l'amnistia ai condannati dai tri­
bunali militari, la si avrà come un atto di 
giustizia e di prudenza politica, il quale, a 
sua volta, potrà recare il benefizio di ve­
dere gli animi pacificali. 

yigilare ma non opprimere; prevenire 
ma non inveire; tale é la norma giusta 
per mantenere l'ordine senza dare alla po­
lizia poteri esorbitanti i quali talvolta crea­
no dei martiri inutilmente. Pur troppo le 
forze vive dell'elemento sociale od il pen­
siero delle classi disagiate si dilatano e si 
espandono in aspirazioni di grandi inno­
vamenti. Nun si trattiene però questo la-, 
vorio di espansione colla forza materiale;; 
miiglio ' e più sarà trattenuto dalla sa-, 
pionza dei governanti, .se questi sapranno 
tenere un. equilibrio nell'economia pub­
blica, sin che la gente trovi lavoro e pane 
e.in lutto regni giustizia distributiva. 

Con sonanti iperboli si parlò soventi di 
leggi sociali; ma più che le iperboli val­
gono e devono valere i provvedimenti quo­
tidiani per modificare le piaghe di mano in 
mano ohe si presentano, non che il giusto' 
criterio di beneficare le classi disagiate 
che, come scrisse Villorio Alfieri, sono 
desiose di pane e di giustizia, non potendO' 
nemmen concepire un.desiderio diverso. 

,11 che fu .sempre benissimo inteso dai 
governi a.ssoluti, mentre i governi raod erni 
liberali, trascinali dalla farraggine dottrina-
,eia, soventi dhuenticano ciò.ciie. ,è fonda-
nienlo.di buon go,verno, imniolando la so-' 
stanza alla forma. Non sia così più mai, OÌ 

voglia il cielo che il reale interesse delle 
popolazioni sia ognora la preoccupazione 
del governo! iProcedendo su questa linea, 
iriorcè prudenza e fermezza, il IVIinistero 
potrà durare e corrispondere ai voti del 
paese che soventi non sono i • voti della 
Cttinerk': 

Fui' troppo i Ministeri si preoccupano 
della maggioranza nella Camera; ma que 
sta preoccupazione non deve "l'are dimen­
ticare-gli altri interessi, i veri interessi 
delia Sazione; e se talvolta le cose vanno 
male, lo si deve,appunto a questa preoc­
cupazione che finisce,cell'assorbire le idee 
e le cure del Gabinetto,. 

Alla dazione, alrpopolo, alla giustizia si 
guardi e non.al resto; e allora, come prin­
cipio almeno, avremo la' desiderata ristau-
ràziono dell'ordine fondato sull'armonia 
degli interessi e sull'amore delle diverse 
classi sociali. ' ' ^ 

' / ' . ' i . Bruzzóne 

DA MIE ANO 
G a s a c e t i l e n e — Ai ìn lversnr lo d e l l a 

iMOrte d i C e l a r e C a n t ù . 

(NOSTRA OORRISP. PARTMOICARH) 

(AL]?IO) Milano 11 

L' agitazione contro la Società francese del 
gas ebbe un risultato molto pratico. 

I milarieSi'si 'iiòcórsér-o che nelle riunioni, 
proteste e discussioni per liberarsi dagli ax{\-
glid'ujìa, corapagniftoha, comeia tiatte le altre 
città, fa degli enormi guadagni, a nulla ap­
prodavano se non si poteva contrapporrà un 
surrogato al gas'àttuale. 

In buon punto si scoprì che l'acetilene po^ 
leva benissimo far la oòndoi'renZa, e subito la 
(ederazione degli esercenti milanesi incaricò 
l'ing. Ferrarlo di eseguirne l'Impianto .sta­
bile nei suoi.ufBoì, sflinehè tutti i soci pos­
sano constatarne l'afBoacia. 

Ieri sera si fece II prim» esperimento che 
riuscì splendidamente. 

Molta gente affluì in quelle sale per sem­
plice curiosità, ed io stesso non mancai di 
farvi una visita collo scopo di informare i | 
cortesi lettori del Cor/i,une di questa Impor­
tante invenzione, ohe in avvenire può anobe 
esser utile alla città di Padova, dove, coinè a 
Milano, le società del gas si impongono ai 
consumatori. 

Anzitutto dirò che la luce ohe si ottiene è 
bellissima - chiara, intensa,e senza treraolio.i 
Non occorre l'apparecolilo Aner, perchè la 
flamma non ha dispersioni. 

Le sale della Federazione erano illuminate 
da soli tre bocchi, olie mandavano una luce 
così forte da non poterla affrontare ad occhio 
libero. 

L'impianto del gazometro venne fatto nella 
prima sala, od è seraplieissimo. 

Non presenta nessun pericolo di esplosione, 
essendovi delle valvole di sicurezza. 

Il costo dell'acetilene è la metà dell'attuale 
e quando il carburo di calcio si potrà averlo 
a minor prezzo, sarà ancora diminuito. 

Il successo quindi è completo, e lo scopo 
di tutte le agitazioni e ormai ottenuto. Anobe 
le società del gaz, di fronte alla seria con­
correnza, dovranno abbassare lo ali, e meglio 
ii prezzo del gas. 

Ogni padrone di casa può farsi l'impianto 
dell' acetilene e distribuirlo ai suoi inquilini, 
liberandosi dalle mani rapaci delle società obe 
hanno il monopollo dello tubazioni nelle strade 
comunali. 

I contatori, 1, tubi e ie .oouduttara sono i-
(lentlohe a quelle del gaz di cok, e non oc­
corre jiessuna modiBoazioae. Anobe il costo 
del gazometro è .minimo, ed ognuno può re­
golarlo senza ricorrere agli operai del me­
stiere. ,..[.. 

Tanti e tanti sono i vantaggi che l'aceti­
lene presenta, ma priac'ipal'mente quello del 
prezzo, ohe varia dai 12 al 14 ceatealml al 
metro oubo, mentre il gaz di coke bisogna pa-' 
garlo a 28 centesimi.. •• 

Queste cifre dimostrano l'iioportanza del 
nuovo ritrovato, ohe torna di grande utilità 
ai oonsumiitori del gaz. 

E pensiamo oho In spguito i congegni sa­
ranno perfezionati, e la materia prima verrà' 
acquistata a minor prezzo - quiudi anche l'a­
cetilene discenderà dai 12 centesimi al metro 
cubo. 

;L' iniziativa della Federazione degli eser­
centi milanesi è oltreraodo enooraiabìlo, e 
sperasi che verrà imitata anche dallo altre 
società, a cui stanno a cuore gii interessi dei 
soci. 

. . ' X ' ' 
Ricorre oggi l'anniversario della morte del' 

grande aorittoro milanese Cesare Cantù, co­
nosciuto da tutto il mondo per le suo opere 
immortali. 

Il Municipio con ammirevole pensiero fece 
apporre in vìa Morigi n. 4 una làpide colla 
epigrafe. 

là questa Casa visse e mdri — Cesare 
Càntù — Il Municipio di Milano — Nel primo 
anniversario dalla morte — Po^&=> il Marzo 
del 1896. 

La famiglia poi dei glorioso maestro fece 
oelebrnfe un u'fllòìo funebre 'nella Chiesa di 
Santa Maria Pedone, a cui assistettero anche 
gii amici più intimi a'gli uòmini atoralràtori 
del genio dèi Oantii. 

là questa dolorosa oecasìoiia per cura del­
l'editore liebeschìni si pubblicò un grosso ed 
elegante volume in Cui figurano tatti i tele­
grammi pervenuti alla famiglia dopo la morte 
'dell' illustre Storico lombardo, la relazióne dei 
tonerai i, le commemorazioni delle Università, 
delle Accademie e degli Istituti d'Italia e 
fuori, ì giudizi pubblicati dalle riviste e dai 
giornali di,tutto il mondo. 

Il volume è completato da una diligente bi­
bliografia di (dosare Oanlù col titolo di tutte 
le opere'éfaè egli scrisse in 67 anni. 

Incomincia coli' Algiso, di cui si fecero'cin-' 
quo edizioni, il Carlambrògio da Mònte-
veccMa, il Buon fanotullo, la Margìièrtia 
PusUrla e citando tutte le novelle. Inni, 
studi biografici e critici, finisca colia Storia 
universale che conta 14 edizioni italiane, ol­
tre le francesi, tedesche, inglesi, spagouoìe, 
ecc. eòo. 

È un' opera preziosa ohe fornisce mólto 
materiale per gli studiosi deha più grande fi­
gura di scrittore del nostro secolo. 

Meglio di così non si poteva commemorare' 
un uomo altamente apprezzato da tutto il 
mondo per il suo ingegno, per la suacoUnra 
e per la sua onestà e obe in tutti i suoi scritti 
tenne sempre alto il principio della moralità 
più severa. 

ta al nemico su queste vie scendenti al mare 
non mula. E porgo titolo a .discussioni e ad 
apprensioni. Infatti abbiamo veduto nell'®-
seroito un articolo di persona competente e 
conoscitrice dei luoghi la quale se ne prece» 
cupa, al punto di ritenere errore l'aver tatto 
di Aamara il perno della nostra difesa, e pe­
ricoloso Il ooncontrarvisi, 
'ferissimo, che se la nostra avanzata sul« 

l'altipiano avesse preso le mossi? contempo-^ 
raneameiite da Massaua, da Zuhi e da Ara-« 
fgli (ortiflcàndo 1 luoghi di sbarco come testa 
di ponte colla madre patria e fortificando i 
punti di sbocco soll'àlto, la penetrazione a-
vrebbe trovalo vie più brevi ed appojgio più 
vigoroso, ed oggi potremo da questo lati con­
fidare sicari. 

Ma iìn'avanzatà specialmente su. queste di­
rettrici, sé buona per gl'inglesi ohe miravano 
a portare soltanto un Colpo addentro nel ono­
re dell'Abissinìà, boa a farsene un possesso, 
non lo sarebbe .stata egualmente per noi che 
a Massaua volevaiiio rimanere e farne d ca­
poluogo d'una colonia 'capace di esistere e 
prosperate. 

Non escluse lo probabilità di azionò militare 
contro i Dervisci, già ragione prima del no­
stro sbarco; esperti della iiisportanza di Asmara 
d'onde avevano preso mossa le offese di Do­
gali e lo schierameli to ootìtro San-Marzano: 
ponderato il valore grandissimo dell' altra 
strada Adùa-Asiilàra sitila quale possono af­
fluire forze da tutte le regioni centrali e i 
occidentali dell'Abissinia, la oociipazioBe di 
Asmara ci si imponeva come prima necessità, 
di difesa. 

ome ci tro.viaiiìo 
DI PRONTE AGLI ABISSINI 

Togliamo dalla Gazzetta del Popolo di Fi­
renze : 

L'abbandono di Adigrat, di un presidio por 
forza e per qualità di uomini importante, di 
copia numerosa di feriti altamente n-eritevoli 
del nostro interesse, di artiglierìe e mate­
riali da difeso considerevoli, apre un niiovo 
periodo di trepidazioni per gli avvenimemtì 
che stanno per isvolgersi colà. 

Nò soltanto dì trepidazione morali, ma an­
obe di preoccupazioni militari. 

Adigrat infatti era stata scelta come posi­
zione di notevole importanza perchè è nodo 
sul quale convergono tre vie provenienti dal 
territorio nemico e dal quale irradiano la stra­
da regia ohe dopo Senafè adduce al mare per 
Zula od al retrostanti territorìì a Qura, ad 
Halai, ad Arohico, e la strada che per Pian 
di Sale apre un altro sbocco ad Àrafali e 
Massa'ua. 

Il suo abbandono e l'abbandono di Sénafè 
possono dunque offrire alla irruzione abissina 
due discese alla costa eritrea su Aratali e su 
Zula verso Massaua ed obbligarci a vigilanza 
anche da questo lato o costringerci a'mutare 
ro.-lentszione dalie'DOstre mòsse e difesa. •• 

Per certo, la lettera splendida del maggioro 
Prestlaarì, che nella sua concisione attesta 
la fermezza Incrollabile di quel presidia e la 
dociaioue di ra.slstere fino al sacriflòio estre­
mo, è venuta In buon punto a darci "spe­
ranza di altra sosta forse lunga nel suo lento 
avanzare. s 

Ma la condizione fatta, dalla libertà lasoia» 

Ili imwm mm 
Sì Ulflciall r i m p a t r i a t i e r i t o r n a t i 
g - Roma, 14. 

L'Agenzia Stefani comunica il seguente dìJ 
spaccio ufBolale da Massaua 14 ; 

Col piroscafo Sumatra partirono per rim­
patriare i seguenti ufficiali ed impiegati : ge­
nerale Bilena Giuseppe, oolonaelio De Paolis 
Luigi ; capitani Barbani Gaetano, MenarihI 
Bernardo, Ademollo Umberto, Maoassero Fran­
cesco, Grampa Riccardo e tenenti Galanti 
Umberto, Gottardi Albani, Cantalamessa Gui­
do, Supino Simone, Bùsoiani Attilio, Raimon­
di Enrico, ,Vec(!hio Clemente, Fa?cio Giuseppe; 
i sottotenenti Virdia Giuseppe, Ouniberti Eia-. 
gio, Ravazza Vittorio medico, Tobia Arturo, 
Iacono Francesco medico e il ragioniere del 
genio Tega Abele. 

Tornano collo stesso piroscafo 211 uomini 
di truppa. 

Risultano tornati ail'Asmara ancora i tra 
seguenti ufficiali ;Liotti Leandro sottotenente 
del secondo battaglione di fanteria, Outri Lui­
gi sottotenente del sesto battaglione di fan­
teria, Lìprandi Ernesto sottotenente dell'ot­
tavo battaglione di fanteria. 

Alla lista dei prigionieri sono da aggiungerà 
Fuso Giacomo tenente del secondo battaglione 
indigeni, Galvagno Giacomo sottotenente del 
terzo battaglione indigeni, Ferrare Achille 
maggiore nel quindicesimo battaglione fan» 
teria. 

D o m a n d a di B a r a t i e r i 
(A. L.) Roma, 14 
li generale Baratieri, che si trova a Mas» 

saua, ha chiesto il permesso dì ritornare su­
bito in Italia. 

Baldissera ha trasmessa la domanda al mi­
nistro della guerra. 
~ T e l e g r a m m a di Merca t e l l i 

I l n u m e r o de i n o s t r i p r i g i o n i e r i 
Roma, 14 

La r r a u n a pubblica il seguente dispaccio 
di Mercatelli da Massaua in data d'oggi: 

La situazione generale è alquanto miglio» 
rata. 

L'esercito del negus si trova a Faras Maij 
qualche banda poco importante scnrazza nel» 
l'Oculè Cusài. Si hanno buone notizie da Adi­
grat, Seguitano a rientrare altri dispersi quasi 
tutti feriti. I prigionieri italiani sono 48 uffl-

' òiali e circa 600 soldati. 
Il maggiore Salsa, reduce dal campo spioa-i 

no, riferisce ohe l'esercito dal JStìgus è setn-
pre provvisto di viveri ed abbastanza rauaì-

I zionato. 



I soldati sono stanchi dalla guerra, ma 
•capi'1» vogliono spingere Ano in fondo. Il 
maggiore Salsa avendo avuto oooasione di as­
sistere allo spostarsi degli soioaui, dice olle la 
sfilata durò 7 ore. 

I nostri ooonpano ia linea fra Sicbet e Dam-
ba, e spingono dalle frequenti ricognizioni 
davanti a Gura. 

l'ARTKLIERlA 
nella limt lavila d'Adua 

Le rBoriminazioni olle, in seguito alla in­
fausta giornata di Adua, vanno sempre più 
dilagando nella stampa, non hanno risparmiato 
1' artiglieria ; anzi qualcuno è giunto perflno 
a diro che quella battaglia ha scritto ia con­
danna di quest'arma. È facile, dopo lin disa­
stro, cadere nelle esagerazioni tuttavia non è 
mfin vero che le nostre bocche da fuoco non 
si sono palesate molto efficaci, né poteva es­
sere divorsamento. 

Neil'esporre alcuni dati del nostro cannone 
•da montagna da 7 ('Perseveranza del 3 feb­
braio 1896) accennammo alla poca efllcacla di 
codesta bocca da fuoco. 

a È' tacile da ciò dedurre -f dicevamo — 
che sia per gittata, come per effloacla, code­
sta bocca da fuoco lascia alquanto a deside­
rare ; se poi si aggiunge che malagevolmente 
si riesce: a fare più di un colpo per pezzo a' 
minuto, è giuocoforza convenire ohe occorre 
provvedere a migliorare la nostra artiglieria 
da montagna. » 

Ora, per aumentare 1' etflcaoia bisognerebbe 
aumentare il peso, ma coli' aumento del peso 
la bocca non è più someggiabile. 

È bensì che il peso attuale di chilog. 97.50 po­
trebbe essera accresciuto di qualche chil. senza 
che cessi di essere trasportabile (Ino a 120 chil. 
secondo alcuni, ma i vantaggi che so ne ot­
terrebbero non sono tali, dal punto di vista 
dell' effloaoia, da consigliare l'ingente spesa 
per la rinnovazione di tutto il materiale: e 
d'altra parte il rilevante poso ci obbligherebbe 
ad impiegare muli francesi, dotati di molta 
robustezza non facili ad aversi e molto eari,-

Per queste considerazioni sarebbe forse pre­
feribile adottare una bocca da fuoco scompo­
nibile, a somiglianza di quelle in uso dagli 
inglesi nelle loijie. 

Colla bocca da fuoco soompoBibìle si può 
raggiungerò la stessa efiBcacia di quella da 
campagna. 

Certamente anoBe siffatta soluzloue del prò-, 
blema non è immune da inconvenienti, e prin-
oipalmante quello di perdere alquanto di mo­
bilità a semplicità. 

Ma qui giova fare,una considerazione BUI-
l'impiego dell' artiglieria di montagna, e se­
gnatamente nel nostro teatro di guerra d' A-
fricB, 

L'artiglieria raggiunge l'apice della sua ef­
ficacia, allorché è collocata in nuova posizio­
ne e possa battere da lontano masse nemiche 
moventi all'assalto. 

Ora perchè ciò si possa raggiungere, occorre 
che l'artiglieria sia piazzata in precedenza, 
occorra cioè che la sua azione si esplichi prin­
cipalmente nella difesa d' una posizione. Essa 
oggi più ohe mai, giova per estrinsecare il 
concetto di Napoleone, giusta il quale la guer­
ra di montagna deve essere trasformata an­
che dall' aggressore in una difesa d'una posi­
zione, anzi è a scopo siffatto che deve mirare 
la sua «(bilità, ed è in questa tra.'iformazione 
che si rivela il genio d' un grande capitano. 

Abbiamo anche visto che nella guerra degli 
inglesi nel Ohitral, di carattere esclusivamente 
offensivo, a questo principio fu subordinato 
l'impiego dell'artiglieria. 

Si coronava un' altura in modo da investire 
il nemico sul fronte e tenerlo a bada coli'ar­
tiglieria a grande distanza e quindi mercè 
colonne leggere, lo si attaccava da un'ala o 
da entrambe. 

Se esso si gettava, come spesso accadeva, 
sulle colonne avviluppanti, avanzavano le 
truppe fresche e riposate del centro, protette 
dal fuòco eCBoaoeroente delle batterie, le quali 
a loro volta raramente mutavano posizione, 
anzi si rafforzavano sul terreno mediante pic­
coli trinceramenti e difese occasionali. 

So il nomieo rimaneva inerte sul fronte al­
lora ia colonna o le colonne esplicavano la 
loro aziono mirante al fianco e più spesso al 
tergo del nemico, di guisa che questi era ob­
bligato itila ritirata. 

Le colonne erano tenute sempre In comu­
nicazione col grosso mediante la telegrafia 
ottica 0 altri espedienti, affine d'impedire ohe 
gli ostacoli del terreno togiiessero l'armonia 
dî le oparfizioai, sulla quale è principalmente 
basato 11 sacee.<80. 

Nella battaglia d'Adua impiegammo l'arti­
glieria; secondo i principi didattici, razionali 
in terreno facile e contrr truppa europeo. 

tie nostre batterie in omaggio a tali prin­
cipi, sono stato spinte ÌDnauzi collo colonne 
attaccanti, ad esse si dettero rispettlvamaute 
4 batterie; mentre che ealla posinone difen­
siva non avrebbero potuto esserci che 4 (2 
dalla brigata Arimondi e 3 a tiro rapido dalla 
g'igata Falena). 

In realtà non va ne fu alcuno, perchè non 
si giunse in tempo a spiegarsi sulla posizioni 
prestabilita, causa principale del rovescio. 

Oolle colonne attaccanti, lo artiglierie non 
possono avere oho limitata azione, perchè le 
nemico è troppo dappresso, non è agevolo 
trovare buone posizioni, ci vuole troppo tem­
po a mettersi in batteria, il fuoco è troppo 
lento, e la pèrdita della batteria noi caso dal 
l'avanzata del nomloo è inevitabile. 

Ooii tali colonne giova impiegare, a somi­
glianza pure degli inglesi, le mitragliatrici, 
perchè sì mettono subito in batterla, ed a-
prono il fuoco colere immediatâ ^mente prima 
di raggiungere con le Macoim 600 colpi ai 
minuto, come si disse altra volta, quindi con 
6 mitragliatrici si hanno 3600 colpi al minuto 
e calcolando che il nemico impieghi a per­
correrò 1500 metri 7 o 8 minuti di corsa, si 
avrebbe sempre tempo di lanciare da 25,000 a 
28,000 colpi, mentre nell'istesso tempo non si 
può fare con una batteria ohe da 42a48 colpi 
al massimo. 

iVIa da noi si è schiavi di principi dogmati­
ci e cattedratici — non ci stancheremo dal 
ripetei lo ~ e si è sostenuto da taluni, sulla 
falsariga dei vecchi trattati dello armi da 
fuoco, che le mitragliatrici non sono atte 
alla guerra campale. 

Si potrebbe dire, invertendo codesto afo­
risma, che nella guerra contro 1' Aoissinia le 
mitragliatrici dovrebbero agire ordinariamente 
nella difesa delle posizioni. 

Dalle considerazioni sopra osposto si può 
trarre la conclusione che urge la necessità di 
acquistare e fare largo uso di mitragliatrici 
perfezionate, quali le Maxim, in questo cam­
pagne d'Africa, ora che la recente lezione du­
rissima ci ha fatto scontare la nostra colpe­
vole inflngardia. 

Si aprissero almeno gli occhi una volta. 

IL NEOUS 
LE IMPHESSIONl 1)1 UN FRANCESE 

Il viaggiatore francese Morelli, che ha e-
splorato l'Harrar, lo Scioa ed il territorio dai 
Galla, è stato intervistato dal corrispondente 
parigino del DaUij News, intorno alle cose di 
Abissinia, al quale ha detto, fra l'altro, quanto 
segue: 

« Menelìk è deciso di fare del proprio paese 
ia Prussia dell'Africa orientale; egli compra 
di continuo fucili e cannoni. Quando riceve gli 
europei li fa sempre sedere su. poltrone collo-
ote appositamente di fronte a lui. Egli giura 
sempre su Qonghis Gueitai e Miltael Qnaitai, 
cioè San Giorgio,e San Michele, che sono i 
protettori dello Scioa, ha paura degli spettri 
e del malocchio, e teme i frati e gli eremiti. 

Il re porta un largo panama od un cap­
pello di feltro bianco pure a larga f̂ lda. Sotto 
al cappello, egli porta un fazzoletto .di leggera 
stoffa annodata sotto la nuca. 

Porta sempre un mantello di $eta nera dalle 
stesse forme dei bournows arabi. Menelik è 
assai appassionato per f.'lì orologi e ne studia 
accuratamente i| meccanismo. Tutte le sue a-
bitazioni sono fabbricato sulle colline. Egli 
rende giustizia sotto un grande albero sulle 
cime delie colline di Ankober. Il palazzo reale 
è sull'orlo di un piccolo pianoro, del quale si 
può scorgere il paese a grandi,distanze; li vi­
cino è la chiesa dedicata a Maria; questa po­
sizione è giudicata itoprenJibile. 

Un architetto europeo ha costruito ivi una 
villa elegante pel Negu.«, ma i monaci per­
suasero il Re che egli sarebbe sfortunato dal 
giorno in cui andasse ad abitare colà, e che 
quel fabbricato sarebbe stato colpito dai ful­
mine. 

La regina Taitù fa di tutto per avere dei 
vestiti all'europea. Essa ha una bellissima ca­
pigliatura, della quale ta molto sottili treccie 
Menolich è il suo sesto marito. Nello Scioa i 
vedovi non possono riammogliarsi, ma invece 
le vedove possono rimaritarsi. Il Re però non 
è soggetto a questa regola; Menelioh ora è un 
marito fedele; e se non io fosse l'opinione pub­
blica gli sarebbe ostilo. Non ha figli legittimi, 
il suo unico figlio lo ha avuto da una certa 
Houmeoh Guete, ohe vive tuttora, ma Taitù, 
essendo iiterile, non gliene sei-ba rancore e non 
ha mosso obbiezioni a riconoscere suo erede 
il giovane. 

L'uomo dì fiducia di Menelich è Oabrjal Go-
bano nativo nell'Abissinia, ma che fu poi ven­
duto come schiavo al. Cairo. Un pascià lo a-
dottò e lo fece educare ed istruire, e allora 
egli fuggi e ritornò in Abissinia..Parla russo, 
tedesco, italiano,: francese inglese ed arabo; è 
l'interprete ed il segretario di Menelich. » 

X 

La forza militare dei Dervisci 
COME SONO AHMATI 

WBsercila, nel suo ultimo numero afi'erma 
che i dervisci non dispoogo'w di buone armi 
da fuoco, né hanno cannoni, e trae da .ciò la 
conseguenza che ai debba sperare bene delle 
sorti riserbate al presidio di Cassala nel caso 
che non fosse più effettuabile la sua ritirata 
m Agordat e quindi sei forte di Oheren. 

Invece dal libro di Slalin Pascha, che visse 

prigioniero fra i dervisci per tanti anni, libro 
recentissimo, risulta che l'esercito del callfa 
non è cosi male armato. Da una statistica pub­
blicata dallo Siatin, si ricava che l'esercito 
mahdista è composto da 34,350 arabi armati 
di fucili, 6000 cavalli e 64,100 soldati armati 
dì lanoìe, un esercito cioè di circa 100,000 uo­
mini, con 75 cannoni e 40,350 fucili. Di questi 
fucili 22,000 sono lieiuington, gli altri vecchi 
fucili a ripetizione: si calcola però che dei 
6000 cavalli soltanto una metà è cosi robusta 
da poter entrare in campagna. Anche tenuto 
calcolo che nei 64,100 uomini armati di lande, 
una parte per la vecchiaia ed un'altra parta 
per la soverchia giovinezza, non possa resiste­
re ad una campagna oH'ensiva. tuttavia l'eser­
cito madhista è ancora oggi forte a compatto. 

Del 75 cannoni, 6 sono cannoni KTupp' di 
grosso calibro, però eoa poche lDun!/.ioai, 8 
mitragliatrici di vedchio e recente sistema: 
gli altri 61 cannoni sono cannoni Messing ad 
avanoarica. 

Ad Omderman si fabbricano le munizioni 
pai fucili. 

L'esercito de' mahdi è distribuito in parec­
chie stazioni 0 piazze. Ad Omderman, sotto il 
comando dei due emiri lakul e Mulazeina, vi 
sono 15,000 arabi e 21,000 fucili, 3500 cavalli, 
nonché 46 cannoni ; a Rediaf l'emiro Arali 
woled Dafallak comanda 1800 arabi armati di 
fucili, 4500 armati di tancia, con tre cannoni ; 
ed el Obeid e Scakas, sotto il comando dell'e­
miro ivfahmud raaleil Aohmed, si tovano 5000 
fucili, 3500 cavalli, 250 lancio, 4 loannoni ; a 
Berber Abu Hammed l'emiro Seki malad Etman 
ha ai suoi ordini 2000 fucili, 600 cavalli, 2000 
lancio e 10 cannoni; l'emiro Osman Digma, 
nella staziono di Adarama, dispone di 450 fu­
cili, 350 cavalli, 1000 lancio ; nel Ghedaref e 
El Fascher, che è una delie piazze più vicine 
a Cassala sotto il comando dell'emiro Achmed 
el Fedii sono radunati 5500 fucili, 800 cavalli. 
1500 lancio e 4 cannoni ; ad Usnbri, • 1' emiro 
Hamed malel Ali comanda 900 tnclii, 400 ca­
valli, 1400 lancia ; a Gallabat l'emiro Nur et 
Tarsctìi ha a sua disposizione 50 fucili, 20 i 
lancia; a Dongola l'emiro Junis el Dilcera di­
spone di 2400 fucili, 500 cavalli, .5000 lancia; 
7 cannoni ; inflne a Suarda l'emiro Hamoda 
250 tuoili, 100 cavalli e 1000 lande. 

Non è un esercito .disprezzabile. Per amore 
di patria non illudiamo il pubblico e non Il­
ludiamo noi stessi; 

Deputati a Roma 
(A. L.) , Roma, 14 
I deputati incominfiiano a far ritorno per 

la ripresa dai lavori. 
Si prevede che alla seduta di martedì ne 

interverranno oltre 100, perchè è generatela 
persuBs'ona ohe gli oppositori cercheranno di 
dar subito battaglia al nuovo gabinetto. 

Programma ministeriale 
(A. L.) ' Roma, 3.4 

• Le linee generali delle prossime dichiara­
zioni ministeriali, quali furono concretate nel­
l'ultimo consiglio dei ministri, sarebbero que­
ste: 

Premessa la presentazione del nuovi mini­
stri, l'onnr. Di Rudinì dichiarerà che il nuovo 
Gabinetto ha trovato una situazione assai gra­
ve, ma alla quale esso si propone dì far fronte 
con energia non separata dalla più occulata 
prudenza. , 

Rilaverà l'eroismo spiagato dalle nostra 
truppii in Africa, vittime di errori e di colpe, 
ohe saranno esemplarmente punite. 

Annunzierà la presentazione dai nuovi ore-
diti per saldare le spesa fatte e per far fronte 
ai nuovi bisogni. 

Dirà quale sarà il programma coloniale dal 
Governo: niente espansioni, nessuna viltà, 
pace OH. revole. 

Esporrà quindi il programma politico all'in-
terno, annunzierà l'amnistia e dichiarerà che 
li Governo farà ogni sforzo par ristabilire il 
pareggio. 

Concluderà con un appallo alla Oamora, 
perchè voglia cooperare col Governo, senza 
distinzione di partiti, alla rlstauraz'one mo­
rale politica de! paese. 

Commissione generale del bilancio 
(A. L.) • •• , Roma, 14 
Per l'elezione di diversi membri della Oora-

missione generale dal bilancio, il gruppo cri-
spino presenterà candidati propri. 

Vi sarà dunque lotta, e da essa risulterà 
chiaro di quanti voti possa contare, anche in-
dipendantementa dalla questiona africana, il 
nuovo ministero. 

Omaggio all'esercito 
(A. L.) Roma, 14 
Si annunzia per martedì una grande dimo­

strazione alla Camera in omaggio agli uflìciali 
e soldati caduti in Africa. 

Tassa militare 
(A. L.) i^omo, 14 
L'oiior. Eicottl iniziarà nuovamente degli 

studi por una tassa militare, come esiste in 
Austria, Francia ed altrove. 

La fiotta 
(A. L.) Roma, U 
L'on. Brìn, appena potrà, si recherà perso­

nalmente ad ispezionare tutti gli arsenali e 
stabilimenti della R. Marina, per farsi un cri-

torio esatto del bisogni della flotta a delle ri­
torma da attuarsi. 

Prestito 
(A. L.) Roma, 14 
Non è vero ohe siano state ritirate le of­

ferte per un prestito. 
Le offerta sono due : una dall' interno o 

l'altra dall'estero. 
Entrambi; sono al tasso d'iatoresss dal 40|0 

netto; l'offerta fatta dall'interno non contiene 
alcuna condizione speciale, mentre l'altra con­
tiene ia condizione di un premio, ma può 
darsi che vanga ritirata. 

X 
I fnnerali di Racchia 

Telegrafano da Spezia 14; 
Stamane è giunto il duca di Genova. Egli 

scese al «Grand H&tel». 
Il duca si è recato a bordo della corazzata 

Lepanto per visitara la salma del compianto 
Racchia. 

Il trasporto funebre si farà alle ora 16, e 
riuscirà imponente per concorso delle truppe 
di terra e di mare, a delle associazioni. 

Il duca parteciperà al corteo e ripartirà alle 
ore 24 per Torino. 

— È giunto il conte Oriola, addotto navale 
dell'ambasciata tedesca a Roma per assistere 
al funerali di Racchia, in seguito ad ordine 
telegrafico dell' Imperatore. 

Corriere dell'estero 
Londra, 14 

Notizia da Pietroburgo recano ohe la Rus­
sia continua a concentrare truppe sulla fron­
tiera dalla Corea, ove.ci sono a quest'ora 
circa 100,000 uomini. 

Berlino, 13 
La Post conferma il prossimo convegno tra 

l'Imperatore di Germania ad il Re d'Italia. 
Il giornale crede pure che presto il principe 

Hohenlohe conferirà col duca Oaetanì di Ser-
moneta. 

Rtelroiurgo, 14 
Menelik ha fatto spedire par la via di Aden 

un dispaccio allo Czar, nel quale gli annuncia 
la grande vittoria da lui riportata sugli ita­
liani. 

• X 

lia regina Vittoria a Nizza 
Nizza, 14 

1 sovrani d'Austria visitarono la regina 
Vittoria. 

Il saltano al principe di Bulgaria 
Sofia, 14 

La missione straordinaria del sultano è ar­
rivata e fu solennemente ricevuta dal principe. 

Zìhnipasoià consegnò al principe il gran 
cordono in brillanti dell'Oamanie, per la prin­
cipessa il gran cordone del Ohefakal e per 
Boris il gran cordone del Medjldje con bril­
lanti. 

Stasera pranzo a palazzo, in onore delia 
missione. . • 

I flrmani verranno consegnali domani.. 
La consegna dei flrmani 
al principe di Bulgaria 

Sofia, U 
Oggi a mezzogiorno nella grande sala del 

palazzo il capo della missione turca, Zihnl 
pascià, eoa gli altri componenti della missione 
e il personale del commissariato, ha conse­
gnato al principe Ferdinando - dinanzi ai mi­
nistri ed ai dignitari di Corte e dello Stato -
i due flrmani pel Sultano. 

Col primo è confermato principe di Bulga­
ria, in basa ai trattali internazionali esistenti; 
iOon l'altro gli affida il governo della Ruma-
nìa orientale. 

II principe ha nngraziato per la grand* fi­
ducia dei Sultano; assicurando ohe avrà sem­
pre la mira la prosperità della Bulgaria. 

All'entrata della missione nel palazzo la mu­
sica suonò l'inno turco. 

Inondazioni in Francia 
Verdun-sur-le-BouììS, 11 

In seguito a straripamento de Doubs si teme 
che lo acqua rompano l'argina che iojtratlione 
e ne segua una catastrofe analoga a quella di 
Bouzey. 

Partenza di Golucliowslà 
iierlino, 14 

Alla partenza di Goiuchowski si recarono a 
salutarlo alla stazione gli ambasciatori del-
l'Austria-Ungberia dell'Italia e dell'Inghilterra. 

I tedeschi in Alrioa 
Beriina, 14 

Al Reichstag si discute 11 bilancio degli e-
steri. Il direttore della seziona coloniale rife­
rendosi alla discussione di ieri circa gli atti 
di crudeltà imputati a Peters, annunzia ohe 
ne fece un rapporto al Cancelliere che decise 
di aprire una nuova istruttoria contro Peters 
a comunicarne quindi i risultati al Reichstag. 

Disordini in Greta 
Salonicco, 14 

l torbidi accennano ad assumere propor­
zioni sempre più gravi. Alcuni cristiani avendo 
ucciso un turco, le autorità arrestarono qua­
ranta individui. Ma gli utlichli il fecero libe­
rare minacciatido l'esecutore della legge. 

Capsule 8anta( Salolè Bmrjry 
' Todi IV, pagina ' 

ILA. V^HIETA 
Un ricatto 

Scontro Ira 1 malandrini e la forza 
Scrivono da Faenza 14, al Resto del Gar~ 

lino: 
«L'agente della famiglia del conte Eossi, sig. 

Zacoarini Francesco, venne ieri nella parroc­
chia di Oopperano, territorio dì Brisighella e 
prooi.«araenta sui monte S. Giorgio, aggredito 
da due sconosciuti, armati fino ai dènti, ohe 
gli. ingiunsero di sborsare 50 mila lire pel suo 
riscatto. 

Circa alle ore 20 il comandante di questa 
tenenza dei reali carabinieri, sig. Mauro oav. 
Vincenzo, avvertito dal fatto, col delegato capo 
di P. a., Tringalii, e parecchi carabinieri co­
mandati dal bravo maresciallo Lolli Giovanni, 
mossa con rapidità verso il luogo del ricatto 
e con molta oiroospoziono e perspioaoia lo teaa 
accarchiaro. 

Mentre il contadino, destinato a fare la con­
segna dal denaro richiesto, si avanzava, uno 
dei malandrini, accortosi dalla presenza della 
forza, esplosa un colpo d'arma da fuoco che 
sfiorò il berretto del maresciallo Lolli, il quale 
gli ricambiò un colpo di moschetto che ferì 
al Banco sinistro il ricattatore. 

L'altro vistosi in pericolo se la evignò alla 
lesta infilando una boscaglia, ma il tenanta 
Mauro lo rincorse e coadiuvato dai carabi­
nieri Torresini e Paradisi riusci a disarmarlo 
di un lungo pugnale che aveva in mano e ad 
arrestarlo. 

Uno del malfattori fu identificato per un 
certo Lanzoni, colono, al quale vennero se­
questrate L. 20 ch'egli aveva tolto allo Zac­
oarini. 

Il maresciallo nell'inseguire i ricattatori ri­
portò alcune escoriazioni alle gambe.» 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
—.=,o=.~ 

(NOSTRA CORRISPONDHINZA) 
Ponte di Brenta, 15. — Par iniziativa 

di alcune primarie famiglie de!' -paese, domat­
tina alla ora 9 e mazza avrà luogo in questa 
Chiosa Parrocchiale.un ufficio funebre a suf­
fragio del soldati italiani caduti in Africa. 

Vi interverranno la autorità. 

CRONACA D E M CITTA 
Echi del 14 marzo. 
Ecco la risposta pervenuta al sindaco in se­

guito al suo telegramma spedito ;ieri pel ge­
netliaco di S. M. il Re. 

Sindaco di . Padova 
Augusto Sovrano ringrazia vivamente la pa­

triottica Padova di cui V.S. gli rappresentava 
! voti ad ! sentimenti affettuosi e, devoti in 
occasiona reale genetliaco. 

Primo Aiutante di campo 
E. PONZIO VAGLIA 

La serata di gala, 
a beneficio dei feriti d'Africa, è definitivamente 
per questa sera (domenica). 

Lo spettacolo che riuscirà senza alcun dub­
bio brillaniissimo, è anche dedicato ai nostri 
buoni bimbi, i quali troveranno di che diver­
tirsi in tale occasione. 

. ' . 
Onorificenza. 
È col massimo piacere che registriamo la 

promozione ad uffloiale della Corona d'Italia 
dell'egregio amico nostro, il cav. Marco Do­
nati. 

Questa nuova onorificenza viene a confer­
mare in quale conto sia tenuto il valente av­
vocato, e la notìzia sarà certo accolta eoa 
piacere dai moltisaimi suoi amici, 

Noi che non siamo degli ultimi, godiamo di 
questa nuova onorificenza che viane a ricom­
pensare 1 suoi mariti distinti di cittadino e di 
professionista e crediamo inutile fargli pub­
blicamente 1 nastri rullogramenti perch'agli 
ohe ci oonosoe sa quanto a noi riesca since-
ramaota gradita la sua promozione. 

»'» 
Conferenza. 
Questi sarà alle ora 20 e mezza avrà luo­

go l'anniinciata conferenza dell'on. prof. En­
rico Eerri sul seguente argomento : 

Diagnosi medica e diagnosi sociale. 
La oonfarenza sarà a beneficio della Po-

iambulaozi melico-shirurgloa. 

Riposo {estivo. 
Oggi por la prima volta va in attività 11 

riposo festivo. 
Gli aderenti sono nuraorosissimi e ciò si 

deve alla propaganda, all'attivissimo lavoro 
fatto dall'Oniano Padovana. 

Questa maltìna gruppi dì aganti, ai quali 
si unirono naturalmente molti curiosi e ra­
gazzi, che non hanno nulla a che faro eoi ri­
poso festivo, sì. recarono a fischiara, davanti 
ai negozi aperti. 



Volarono anche alcune sassata. 
Noi sporinroo chB'non «i trascenda a piaz-

jil9 ohe potrebbero fluirò di danno all'agita-
lione pel riposo (oativo. 

X 
Dopo aver scritto quanto sopra, abbiamo as­

sistito di persona ed altro scena dì violenza 
contro negozianti clia non avevano ancora 
complotaroonte ciiiusi i loro esercizi. 

In Piazza delle Erbe, tanto per dare un'idea 
del come agiscono i dimostranli ne negoziante 
a bottega chiusa eseguiva dei pagamenti ad al­
cuni suol dipendenti. 

Ma male gliene ÌDCOISO, peroiiè la solita co­
mitiva, composta come avviene delio dimo-
strazioai di Padova, di ragazzetti, sì fermò 
dinanzi all'esercizio gridando a squarciagola e 
percuotendo lo porte con bastoni e sassi, 

In Piazza Frutti ugualmente un negoziante 
teneva provvisoriamente aperta la porta delia 
sua bottegnccia per dopositarvi alcune casso 
chB'tn quel momento gli erano state recapi­
tate. Anolie là furonvi grida, mìnaocie. 

Potremmo citare altrettanti esempi di vio­
lenza' ingiustificata, ma proferiamo far punto, 
invocando ohe l'autorità provveda, giacché la 
violenze vanno repressa per qualunque flne 
esse aleno commesse. 

Comprendiamo bonissimo la necessità del ri­
poso festivo; ma non sappiamo spiegarci per 
tinaie motivo la volontà di pochi debba im­
porsi alia generalità. 

E dire ohe l'attuazione dei riposo festivo 
pareva dovesse dipendere da una sottoscrizione 
volontaria che i negozianti avrebbero dovuto 
(are ad apposita circolare del Comitato I 

1 liberati per l'amnistia 
In seguito al decreto di amnistia uscirono 

oggi dalia nostra casa di pana i seguenti in­
dividui: 

Sala Giuseppe, d'anni 60, da Palermo con­
dannato a 13 anni di reclusione ; 

Palmeri Giuseppe, d'anni 25, da Palermo, 
condannato a 11 anni e 6 mesi di reclusione; 

Longo Porro Domoaico, d'anni 40, da Pa­
lermo, condannato a 12 anni e mesi (i dì re­
clusione ; . 

Brusca Casimiro, di anni 54, da Palermo, 
condannato a 13 anni. 

Palazzplb Lorenzo, d'anni 48, da Palermo, 
condannato a 13 anni di reclusione. 

. ' • , . 

II r i m p a t r i o de l co lonne l lo D e P a o i l s 
d e U ' 8 7 - f an t e r i a . 

i lettori lo avranno l'ilavato dai nostri te­
legrammi. Il cplonnelìo Da Paoiis In causa 
della cessazione prossima della guerra d'A­
frica rimpatriò. 

Ci auguriamo di averlo nuovamente tra noi. 

G a m b i d i g u a r n i g i o n e . 
S. E. il Ministro della Guerra ha sospeso p 

cambi di guarnigione già (issati dai suo pre-

Ai Club dt S c l i e r m a . 
Martedì sera come avevamo annunziato avrà 

luogo l'accademia in onore del maestro diret­
tore uelia quale verrà decisa la gara di ve-
netdì scorso rimasta pendente per la spada tra 
i signori Boer e Sacerdoti e per la sciabola 
tra i signori Boer e Morpurgo. 

La esimia signora Pucci di Venezia ed il si­
gnor Bonattelli prenderanno parte al concerto 
vocale. Direttore d'orchestra ed acoompagna-
tora al piano sarà l'egregio maestro Tanara. 

Il comitato organizzatore certo sempre a di­
sposizione del pubblico per l'acquisto dei vl-
gliotti dalle IS^alie 18. Anche la sera stessa 
alla porta d'ingresso sono vendibili pei non 
soci. 

Siamo certi che some negli anni passati an-
eha in questo l'accademia avrà esito brillan­
tissimo. 

Ospizio M a r i n o ed I.stituto Rach i t i c i . 
La scrivente Presidenza esprime alla signo­

ra Adele Pesaro-Maurogonato-Padova, i più 
vivi sentimenti di grazie a nome anche del 
benefloati, per ia generosa offerta di L. 75 
fatta a questa pia opera nella luttuosa circo­
stanza della perdita dell'amato consorte ìllu-
tre prof. cav. Ernesto Padova, 

ti''* 

T a b a c c h e r ì a sva l i g i a t a . 
A Gasalserugo ignoti ladri svaligiarono l'al­

tra notte il negozio di tabaccaio e salumiere 
di Sette Perruooio. 

Il danno ammenta a circa 300 lire. 
. ' . 

A r r e s t o . 
1 carabinieri di Ponte di,Brenta arrestaro-

so ieri certo Hans itantuss prussiano perchè 
trovato in possesso di una rivoltella e perchè 
privo di mezzi e di recapiti. 

Al l 'Ospedale . 
Questa notte alle 1 fu ricoverato all'Ospa-

dala Civile certo Schlavon Natale, d'anni 40, 
da Teiranogra per gravo ferita lacero con­
tusa riportata supponeai in una caduta. 

I medici lo giudicarono gusiribile in 30 
giorni. 

^ Scarison Chiaro, d'anni 14, degli Ognis­

santi fu medicato per una ferita alia testa ri­
portata gluoeando. 

.'* 
Padova, il Febbraio 1895 

EOREBI SIONORI 
Ho usato l ' A m a r o S. C r u x da loro fab­

bricato noi malati che avoano turbo digestive, 
inappetenza e varie altro forme dispeptiche, 
e sempre me ne trovai contento. Anche dai 
pazienti già esausti da lunghe malattia, as­
sunto, s'addimostrava la brevo tempo un' ec-
oellanto ristorante dello funaioni digestivo 
tanto da essere dai malati stessi preferito a 
confronto d'altri amari. 

Questa osservaziimi fiitte col loro AMARO, 
ho il piacere di attestargliele por isoritto par­
elio possano altri invogliarne l'uso. 

Con stima 
Dott. ADRIANO BERTBLLI 

Me<*ico-Ohirurgo 
Vendibile presso la Farmacia Vrancesconi 

alla «Sirena» via S. Urbano, e Negozio Lo­
renzo Valla Baratta, 1527 

8 7 " R e g g i m e n t o f an t e r i a . 
Programma musicate da eseguirsi il giorno 

15 corr. in piazza Vittorio Emanuela dalle 13 
allo 15. 

1. Marcia - Torino ~ Musonno. 
2. IMazurka - Teresita - Brlzzi. 
3. Scena dalle noie - Ruy-Blas - Marchetti. 
4. Valzer - Ifaidèe - Dimiuiello. 
5. Preludio sinfonico - Tripìccìone. 
G. Pot-pourri - Laflglm di madama An-

got - Leoocq. 

L i l a m e n t i d ' u n p a d r o n d e c a s a 
io'sit' k\- iindriiu (lu liis'i, Bì--i[;nm-;i, 

e me spassii 'A ciiiiln ii iiiii!i;i iiantin ; 
SUI' poi'loariiiD min, pi'r diiinrora, 
è un ncẑ o die w; sia I' a tele loeanna». 

V'iigo 'na tassa pft' 'yiii {piiirlo d'ora, 
e guadaiiìbio la fi'iiscu cliii me scanna; 
ma sa' (\mi\io siìt mcjo clii lavora 
e nutt possitnle manco 'na capaiiaa. 

Potessi afiiità ai'ìiifirto la soilitla! 
Nun e' ó un cani: elio monti pe' s(e scale ! 
ìi in ))»'z:eo a 'sia micragna accusi guiua 

a clic me serve d' osse un padronale ? 
'Sia li(.j i eàsa mia sia sempre sfitta: 
me pare cr Parlamento Nmoìiuìe l 

^ _ ALDO CHIEIUCI 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matriffloiiiali 
del 8 M a r z o 1 8 9 6 
Seoonde pubblicazioni 

•Tamiati Francesco fu Giuseppe barbiere 
con Zamboni Maria di Giuseppe lavandaia. 

Saviolo Giuseppe di Felice facchino con 
Brada Virginia di Antonio sarta. 

Orian Arturo di Aiuonio fornaio con Ma­
rangoni Anna di Benedetto sarta. 

Franchìn Adriann di Antonio muratore 
con Biasiol.o Graziosa di S'inte villica. 

Sabatin Alberto fu Oresnentino ingegnere 
con Prandi Costanza di Prancoaco possidaate. 

Tomain Giuseppa di Francesco ortolano con 
Faggin Pasqua (u Filippo lavandaia. 

Tutti di Padova. 
Hui Giacomo fu Giovanni cocchiera in Vit-

terio con Eos-ato Maria fu Luigi cameriera 
in Padova. 

Bragato Pietro fu Gaetano contadino di 
Sant'Angelo ai Piove con Rampazzo Maria dì 
Paolo contadina di San Gregorio di Padova. 

D'Està Giovanni di Pietro gondoliere di Ve­
nezia con Bortolami Antonia fu Q. B. ceano 
in Venezia. 

—0—0— 
SPETTACOLI DEL GIORNO 

SALE S T A T I U N I T I 
( t r a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Prosa, Canto e Varietà 
tutte le sere alle ore 8 i\2 

Ingresso per questa sera Centesimi 4 0 
^compresa la sediaj 1578 

Abbonamento per N, 12 Recite L 3 

E ^ i s t r a s i o n i i d e l B t . S^oiia 
14 margo 1896 

Venezia 42 = 53 = 25 = 51 = 69 
Bari 55 = 28 = 18 == 35 = 70 
Firenze 35 = 17 = 44 = 18 = 88 
Milano 45 = 47 = 24 = 14 =^ 29 
Napoli 70 = f,5 = 40 = 3 = 6 
Palermo 40 = 60 = 69 == 78 = 76 
Roma 50 = 18 = 42 = 33 = 53 
Torino 74 =: 64 = 84 = 1 = 56 

LIBRI E GIORNALI 
Bollettino dt Entomoteffia agraria e pa­

tologia vegetale, — É oggi stato pubblicato 
cui seguente soraiiiirio: 

La Rubina nogli usi antisettici - A. Bsriese 
— Saccharomyoes e Domatium - A, N. 
Barlese (continuu) — Rassegna enoomologica 
• A. Berlesa ~ Rivista bibliografica - A. Ber-
lese — Notizie varie - - Nostra corrispondenza. 

Il Raccoglitore, organo dal Comizio Agra­
rio di Padova, ci è pervenuto oggi. 

Il sommario è il seguente: 
La coltura forzuta negli orti - Prof. dott. 

N. Pellegrini (continuazione) — Peronospora 
- G. Marchese — Comitato permanente di 
degustazione di vini 0 spiriti in Milano — 
Nei concimare 1 prati — I tutoli di grano­
turco liell'aiimentaztoue del bestiame — No­
tizie varie: Modo di assicuraro la riasoita da­
gli innesti a spacco su viti americane. 

ULTIMO lORRIERE 
15 M a r z o 

A p r o p o s i t o de l la p a c e 
La Sera contiene questo dispaccio : 

Roma 14, ore 17,50 
« La corrente disposta u non accettare 

la pace se non con piena soddisfaBione 
dell'onore nazionale si ;;ccentua. » 

E cosi suoniino anche tutte le nostro 
informazioni particolari. 

Secondo VEser'eilo le condizioni di pnco 
sarebbero; .sgombro di Adi(,'rat con tutti 
i materiali, i confini della colonia alla 
linea Mareb-Belosa, lo stato del Tigre 
sotto la dipendenza di un capo gradito 
all'Italia. Baldissera esokidcrebbc Sebatli 
e Mangastià. Si parla di Mahonnen. 

L'Esercito dico anche olie l'esercito scioa-
n® è com'posto di 80,000 fucili e che lia 
viveri, munizioni abbondanti e tendenze 
bellicose. Molti ras vorrebbero continuare 
la guerra. 

Si smentisco che il viaggiatore Franzoi 
e l'ingegnere Ilg partano per' l'Abissinia 
per trattare la pace. 

L'Opinione dice ohe discutendosi nel 
Consiglio di domani il progetto di crediti 
per r ì f r ica , martedì il Ministero, presen­
tando il progetto, esprimerà il desiderio 
che si discuta prima delle vacanze pa­
squali. 

Uliimo Dispaccio 
t ' o c c u p a j i i o u e di K a r t i i m 

, , Parigi, 15 
Un dispaccio dal Cairo afferma obe la spe­

dizione Egiziana su Dongola ha 10 scopo di 
prendere Kartum, 

La truppe egiziana partiranno domani dopo 
il,bayram. Fervono i preparativi. 

LISTINO DEI VALORI LOCAI! 
del g i o r n o 14 

T I T O L I 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Irapp. 

e Costr. Pubbliehe 
Banca Veneta ài Bép. 

e Centi Correnti . 
Soo. Alti Forni Food. 

ed Acciai, dì Terci 
Soc. Tranval Pado­

vano . . . .1' . 
Soc. GuidoTie Centr. 

Venete . . . . . 
Sooiotà Cotonit. Ve ­

neziano . . . . 
Sooiotà Talofono Pa­

dovano . . . . 
Società Veneta Lagu­

nare 

OBBLIGAZIONI 
Soo. Veneta p. Impr. 

s Costi. Pubblìcbe 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, dì Terni 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. 5 Old 
Prestito interprovinc. 

ferrov. 6 l\ì OiO . 
Guidovie C, V, garan­

tite dalla Provinola 
dì Padova . . . 

Valore 
nomi-
'nale 

Valore della piasiza 

da 

8e 

«00 

BOS 

S50 

100 

2S0 

Sltid 

ICO 

SOO 

mo 

noo 

1000 

100 

39 

198 

ì l i 

820 

45 

385 

840 

103 

:ì> 

490 

lil2 

1060 

103,=: 

4S! 

300 

S83 

SU 

4S 

881 

215 

110 

BIS 

1085 

C A M B I 
su Francia 110,40 || au Gerinanla 135, 

sn Londra 27,80 

TKLUORAiUMl 

89.13 

R o m a 14 
Readita contanti 
Roitdita per fine 
Banoa Qanerale =:,— 
Gredìto mobiliare — .— 
izloui Acqua Pia tllO.IO 
AziffiiilmiHoliilìarfl 27,7S 
Parigi a 3 mesi -:,~ 
Parigi a 3 mesi —,^= 

Mi l ano 14 
Rendila it. contanti —, 

> HM «3,i7 
Azioni Mediterranea 490,SO 
Lsnificia Rossi — . = 
Cotonifioio Gantenì = — • 
^favigazlone generale 315 .= 
l\affineria Znooberi SIO,— 
.Snvveniìonì - , 
SollietA Veneta —,—-: 
ObbUsazìo-.i merld. --,— 

• naoFfl a 0[o —.— 
Franela a vista 110.60 
Boodra a 3 meal S7,80 
Lerlìjo a vista 1311.30 

V e n e z i a 14 
Rendita italiana 89,60 
Azioni lìanoa Veneta 199.— 

> Soo, Yen. L. 10» 80 
. Cot. Von«!, 287, ~ 

Obblìg. preat. venez. 24,50 
F i r e n z e 14 

itendlta italiana 89,50 
Cambio Londra S7,7i 

» Franola . 110,1)0 
Azioni F..M. «SO,»» 

• MoWl. CT,= 
T o r i n o 14 

Rendita eouluti 89 HO 
1 ine . — , -

Azioni Feir. Medìt. 

ETTORE GAUDENZI 
l 'AOOVA - Via l^orricel lc 4 2 3 1 B - P A D O V A 

Fabbrica ieccanìca di Tele e Reti metal!iche 
p e r i^ 'Iacchine, S t a b i l i m e n t i I n d u s t r i a l i - F i n e s t r e 
- S e r r a g l i - T e t t o i e - D i v i s i o n i G i a r d i n i - R e c i n t i 
s t r ada l i - P o l l a i e p e r c o p e r t u r a di v igne t i p e r 
r i p a r o t e m p e s t e , e c c . 

di Veli di s e t a por b u r a t t i e Lamlope p e r l o r a t e 
p e r m a c e l l i n e 

Filo ritorto spinoso e Funi metalliche 
per trasmissione diglorza a distanza „ _ _ _ , 

OSSEKVÀTORIO &STROMOÌICO 
W PADOVA. 

Giorno 16 Marzo 1896 
a m e z z o d ì vero d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 8 s- 36 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 21 s. 7 

Osservaz ion i moteorolof l tche 
seauite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

10U,H7 
106,45 
82,10 
35,20 

109,Ŝ .) 
S62,SB 

9,76 
28,30 

eio,=. 
1.01, 
587,80 
103,37 
83,09 

609^37 
840,= 

123,18 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banoa di Toi'ÌQo 

19S,= 
681, -

7«S,.:= 
J(iO,= 

DiSLLB BORSiS 
Padova, 15 marzo 189S. 

P a r i g i 14 
Rendita fr. 8 »tO -
Idem 3 OjO por .̂ 
Idem 4 1(2 OiO 
Idem Ital B 9)0 
Zambie B. Londra 
Consolidati iagleai 
Obbligazioni lomh. 
Cambio Italia 
Hendita turca 
Banca di Parigi 
Tanìsino nnove 
Egiziano 6 0̂ 0 
itesdita ungherese 
Rendita spsgnnola 
Banoa iSconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snez 
Azioni Panama 
Lotti inroM 
Ferrovie meridionali 59Cii= ' 
Prestito rniso 93,S0 ! 
I?reBtilo portotlioie 86,75 ^ 

V i e n n a ' 14 ^ 
Reni, in carta 100,98 

» . in argento lOi.OB 
» in. oro 188,45 
» in corona 101,80 

Azioni (Iella Banca 99S.:i. 
• Stab. di ored. aai>,tl> 

Londra lìO.75 
Zecchini imp. S.65 
NapoleoBi d'oro 9,57,50 

l ì e r i iuo 14 
Mobilìftra ,. — ,— 
Anatrlaolio 237,40 
Lombardo -H.SO 
Rendita italiana 81,40 

L o n d r a 14 
iagìeie 109 13|II5 
Italiano 80 3i8 
Cambio ftanola tW,)3 

Geimanìa ISC,03 

14 Marzo 

liarometro a 0- m. 
TermometTJ eentigr, 

' Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . , 
Direzione de! vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9 i5 

765.5 750 2 
-f-9.1 -t-9.6, 

6.9 7.3 
80 Sì 

UNE NE 
14 16 

cop. cop. 

Dalle 9 del 14 alle 9 del 15 
Temperatura massima = •*- 10.5 

» minima = -i- 5.4 

F. BELTRA.ÌW1Ì;, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LBONB ANOBLI Gerente resp. 

La sera del 14 Marzo 1896 fu I' ultima per 

Marg i i e r i t a G o b b e t t i 
vedova Oiinaglia vedova Brembtlla 

spentasi nell'età di anni 87 munita di tutti ì 
confurti della cattolica reliRÌone. 

Lo tiKlIe Dorina Obiaagli.i-Cassinis, Carlotta 
Brémbilla, la sorella, il genero, 1 nipoti e 1 pro­
nipoti porgouii addolorati il triste annuolo. 

Serva il presente per le invuloutarie dl-
aieDtìc<uue. 

1, liBBlll 
S. IMARGO 

Calie Fussrì 
1 8 Ì 2 - 1 8 J 3 

VENI3ZIA 

I s t r u m e n t i 
g a r a n t i t i 

a p r e z z i 
di l i ibbr ica 

C o r d e 
a r r a o n i c l i e 

ed a c c e s s o r i 
di 

qualunque specie 
1582 

m^AS:i:sjM:Pmmk' 

RICCO ASSORTIMENTO 
BI 

CARTH DA LETTERE 
iit scatola elegante 

e di Sniss ima ciuatittl 
P H E Z Z ) DI C O N V E N I È N Z A 

È ancora ilìsponiliile jiionola quantità delle 

(Uei&iolleie spee l a i i 
a 7 5 Centes imi di fOO pezzi 

a l l a L i b r e r i a e Cartolerlt» P . M I N O T T I 
PADOVA Piaszn Unità d'Italia P,AI)OVA 

SB avete un Negozio da c'odora, Gaso, 
Appartamenti 0 Camere d'atBttaro od og-
gotti (la vondoro, ricordatevi olio il sonsiuo 
più sollecito 0 di minor spesa por trovar» 
quanto ouroate sono gli .\vvisi ooonomioì 
dol COMUNE GIORNALE DI PADOVA. 

rVT'S^ttdX'lim, 

LEON BIANCO 
(D ie t ro a i Cat te Pedrooc l i i ) J377 

SoeU,'i i.,uom.i - Vini nostrani dei mi­
gliori fondi P.idovaiii 0 Veronesi -
Prezzi modicissimi - Servizio inap-
p u n t a t i l e . i 5 o 3 

P a e i l à t f f i s K Ì o i i i a.1 mìg.'^ SUidanii 

della rinomata Fabbrica Oreher 

ialattìe delia pelle 
E V E N E R E E 

Il Dott. D. FABBIS 
D i r e t t o r e del K. D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à c o n s u i t a z i o n i p r i v a t e 

tttitì i .giorsti 
dalle 8 li2 alle IQ 'e dalle 14 1|2 alle 15 

in VIA Z A T T E R E 2 1 4 3 I3b6 

OSTETRICIA 
MAL.\TTI!5 DELLE DONNE 

Doti Salvatore Levi 
Via S. IVSatteo N 11209 P . H. 

CONS-ilTAZlONl PKIV.4T15: Tutti 1 giorni 
feriali ualle 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 ajie 12 merid. : 

CONSULTAZIONI GRATIIITE : Tutti 1 glqrai 
feriali dalle 10 alle 12. IO'!'--

Orari Ferroviari 
a d a t a r e cimi f. Gennai® 

Rete A.driatica 
PARTENZE da PADOVA por VENEZIA 

d. 3.S5 - i. 4,38 - m. 6. - - 0. 8.9 - 0. 9.38 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
aM9.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - 0.7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 18.14 - m. 17,45 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOV.i per MILANO 
a. 0.23 - 0. ? 40 - d. 9.»1 - 0. 14. 

u. 14.54 - m. . 35. 
ARRIVI a l'ADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.89 
d. 17.56 - 0. 19.42, 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23..35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOaNA 

d. 4.34 - m. 7.29 -0. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33- a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA por BASSANO 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO' 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0. 20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLONA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
AERIVI a PADOVA da MONTEBFLL0NA 

m. 9. 0. 18.1 - m.522.20 
PARTENZE da PADOVA per ÌTiNEZIA 

6.— - 7.8 - 10.34 - 1 5 . ~ - 17.8 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

9 . _ - 11.8 - 14 .34- 19.=. 
PARTENZE da PADOVA per BA&NOU 

8.20 - 13.30 - 17.10 
• ARRIVI a PADOVA da BAQNOII 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
PARTENZE da PADOVA por PIOVE 

7.40- 11.30 - 15.40 - 1 8 . -
ARRIVl a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.80 - 14. 1750 

La Pubblicità 
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bergli InnunzrrblgersragSi" di Pubblicità HlASENSTEJN & VOGLER. Via Spirito Santo;SlITiova 

ril r|i 
mi il, \ I 1̂  1J n a 1 ij N 

..Chi h a camere mobigiiate d'affittare. Case da vendere o d'affittare. Offerte e ricerche di lezioni é M 
impieghi, Capitali da impieg'are, Neg'oẑ î  da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del C O M U N Ì I 

Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 

.Tutt i possono inviare annunzi per la pubblicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo imporl 
anche in francobolli alla Casa HAASENSTEIN e. VOGLER, Padova, Via Spirito Santo 982. 

La Pesca dei Merluzzi 
Le notizie da Christiania siilF" andamento vde.lla 

pesca dei n'ierliii'zi nelle 1. oibdi sono si'avorevo-
Jissime in causa dei tempi burrascosi che im­
perversano in quelle regioni. . '. 

Nel mentre la pesca ,dava fino il 17 Feb^braio 
nel 1891 3 milioni di pesci e i-<òi} Ett. di olio 
nel 1895 1 » » » 275 , » ;. 
quest'anno, nell'epoca medesima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

Ne consegue da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che. sarà quest'anno carissia­
mo, altri olii inferiori e dannosi verranno posti 
in commercio sotto questo nome, deludendo la 
buona fede dei consumatori; 

La: Ditta J. SERRA VALLO rii TRIESTE for­
nisce sempre il suo olio na;turale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favorevol­
mente,, conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

Guardarsi però bene dalie falsificazioni 

Egregio sig. Setravalìo, . 
Mi è iratissimo di doverle partecipare elle il fuo 

QUO DI FEGATO DI MERLUZZO, da me lungamente 
ed in pai:ecclii individui sperimciilato, 'dette sempre 
ottimi risiillati, nosi che io lo giudico lljJM16LI0RE 
E PIU' PIJUO degli olii di merluzzo, e non suggeri­
sco altro olio che il suo. Chimicamente esaminato, 
il suo olio si dimostrò anche ir più ricco di elementi 
iodici, dando così la prova materiale della sua effi­
cacia terapeutica, 

• Mi congratulo con lei e distintamente La saluto 
Dott. Giovanni Franceschinl 

' Medico-Chirurgo 
i - i ' Vicenza, 10 Febbraio l89b. . ,„ 

Neil' intento di agevolare il compito i.lia nostra Spettabile 
Gli-entela ed al pubblico in generale nella trasmissione ad un 
solo ufficio delle inserzioni per i giornali più importanti di 
Torino e del Regno, ui pregiamo . render noto ohe abbiamo 
assunto resclusività di tutti .gli annunzi a pagamau.o sui sê  
giieiĵ î giornali: 

GAZZETTA DEL POPOLO 
• ' d.i T o r i n o 

GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DOIVIENICA 
CRONACA.AGPJCOLA — ESTRAZIONI FINANZIARIE 

Conseguentemantei a ciò dal L Gennaio u. s. è necessa 
rio rivolgersi i m ì c a s u c i l t c al nostro ufficio in 

Via Spir i lo Sanio 982, Padova 
per tutto quanto si vorrà pubblicare nei suddetti periodici. 

I ' Ilaasenstoin e VoglBr 

La grande scopèrta del secolo 1250 < 

'j::is©3rtoiiùi*t3tìLp, ' 3MEa.l©sc5i 
Rinuiovanisce e prolunga M vita, dà lorìpa e' salute ' 

Stabìllimeato Chimico MALÈSCI,'Firdnke. -r- Invia feratìe dell'opuscolo 
illustrativo, — SuccesBo inoniliale. Si vende In tutte le Farmuc^.v. 

Padova 1896, P rem, Tip. F . Sacchetto 
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itisica a Casa 
500 pezzi per pianoforti 

Vengono spediti franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo 0 contro assegno. 
• , i\t\ ballabili dei più in voga e re-
, I U l f eenti. • 

ICS4 ®̂''® P'^ beile canzoni popolari 
^M di tutte la nazioni. 

bellissisaa ofiverlures "i l 
W/• Èiliizonl senza parole di Me ndel<-
«Jw Boìm • • 
a oc» ,̂ei più favoriti pezzi d'opsra 

i O f f c 'GLOACy J. 

CORRIERE DELLA SERA 
GRAN.DE GIORNAtE. QUOTIDIANOl 

CHE SI PUBBLICA A 

3yc I XJ «A- IN" O 
Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali |, 

diffusissimo a Milano fe nell'Alta Italia 
Letto specialnient» nelle cìasisì agiate 

Approprìatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Le inserzioni si ricevono presso 

HAASENSTEI 
PADOYA - Yia Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 
nrovate l'unico metodoiaecelerMto |del,prof< A. da R, Ljisle di 
.ondra. Il gran valore pratico di questa opara ha ormai assi-
jrato li fauo successi) e niirnorosi certificati ilei primi professori 

di lingue e di privati lo attestiino giornalmente. 
L'opera sarà apprez?ata da miti coloro che desiderano d'im­

parare 1' nglese, il Irancese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiale la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
•.ano in Italia altri libri del genero del Lysle; e qui, dove Io 
studio delle lingue mOilerue è abbastanza sviluppato, troverà corto 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza dolio lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'dia fra di esse delle 
pccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni cosa' ma in 
quanto al parlare è cosa ben divetsa. 

n nuovo metodo, sen?a dilunpaisi <olle 'olite regole giammaticali. insegna la costiu?ioueiHun odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della giaiumatica. ^ella stessa guisa™che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente impalato i p ilate 
una lingua avanti dì studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadeisene ndanovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di otìmpresi 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e dì esprimersi in.esse. 

Essendo frequente il caso ohe taluno incominci da. sé a studiare una nuova lini?ua, anche senza mae, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autoie ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano, per lo studio dì peifezìonamento, quest'opera ò de'la più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprio di ogni lingua, informazioni m prntica utilissime o 
un elenco perfetto di tutte le coniugazióni dei verbi che non si tiova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia p assegno da Carlo Sode, Roma, via del OorS", 307, piaoo primo. 

SOCIETi AD Ì Z I O N : 
per la fabbrioaziòne di Macchine e smei o 

BOGKEJSTHEIN presso JFrancoforte sv l Mex o 

Q a set ;o. 

JeìJi) pe • pu-

à a. 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a. secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per aflilare a umi 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per agìlare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, i 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra f 
M E T A L L O bianco ì., qualità di qualun(c^ue lega. 

AYTISQ I M P O U T ^ T I S S I Ì i Ò 

L'Agenzia di Pubblicità IJaasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli,; Roma, Torino, ece. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatoli, eco che possono abbisognate 
gella pubblicità nelle , . . , : ., 

. I N DI E/.Q::L A'SD'E SI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure piocurarsi da prima mano quelli delle soj 
dette Colonie che essa riceve gli annunci per tutti i giornali tluHe Indie Olandesi, fra i quali gh 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo (l'inserzione vantaggioso secondo l'importitnza delle eomniissloni 

Annunci in tutti i giornali del móndo 
. il i P''?y*?''"vl gratis dietro 

amasa 


